· Il contributo al Credito Scolastico  di insegnamento di  Religione Cattolica  e Attività Alternative

     La Sentenza Nr. 2749  del Consiglio di Stato del 7 maggio 2010 ha innovato la procedura di assegnazione del Credito Scolastico, rispetto a quanto  precedentemente normato dalla L.  n. 425/1997, art 5 e successivo Regolamento DPR 323/1998, art 11,che si riporta:

     (L. n.425/1997 e D.P.R. 323/98 Regolamento) 
       Comma 1. <<Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di    ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l'andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d'esame scritte e orali.

       Comma 2. Il punteggio di cui al comma 1 esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, ivi compresa, per gli istituti ove è previsto, la frequenza dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Esso è attribuito sulla base dell'allegata tabella a) e della nota in calce alla medesima >>
    La sentenza del Consiglio di Stato dispone che la frequenza, con merito, all’insegnamento:

           -della Religione Cattolica  o 

           -delle Attività  Alternative, 

     (che  lo stato è in obbligo  di finanziare e che la scuola  è in obbligo di  attivare)

costituisce, una volta scelta, un obbligo di impegno scolastico aggiuntivo  meritevole di essere valutato al fine di determinare il punteggio del credito scolastico (ovviamente rimanendo nell’ambito della fascia determinata). 

 Il collegio docenti ha discusso su quale soluzione dare ai problemi procedurali posti dalla genericità della sentenza: 

a) Trattandosi di valori aritmetici, in quale valore aritmetico tradurre la valutazione religione/attività alternative? Considerato che le due attività non prevedono un voto numerico.
b) Il credito scolastico è un numero, che nasce da una media di numeri-voti; la media risultante dai voti disciplinari ha già una integrazione derivata dai crediti formativi (le attività certificate, complementari al curriculum scolastico); in che termini numerici può subire un ulteriore incremento?

La delibera del Collegio docenti ha previsto quanto segue:

1. La media dei voti che dia un numero intero: dà diritto alla fascia bassa della banda del credito scolastico.

2. Es. tutti 6: media 6 e assegnazione fascia bassa della banda (anche in presenza di crediti formativi e valutazioni di merito in religione o attività alternative).
3. La media dei voti che dia un numero con decimale 0,50< (es.6,51): determina il credito scolastico di fascia alta della banda.

4. Una media che sia determinata con presenza di insufficienze in una o più discipline (es. due 8 e due 4): determina rigidamente l’assegnazione della fascia bassa (anche in presenza di crediti formativi e valutazioni di merito in religione o attività alternative)
5. Di assegnare ai crediti formativi il valore aritmetico di 0,33 da aggiungere alla media dei voti; pertanto solo se la somma di 0,33 porta la media al decimale 0,50<: si determina il credito scolastico di fascia alta. 
6. Di assegnare lo stesso valore aritmetico di 0,33 alla frequenza dell’insegnamento di religione e di attività alternative; pertanto solo se la somma di 0,33 porta la media al decimale 0,50<: si determina il credito scolastico di fascia alta.
7. Di doversi assegnare solo per una volta tale punteggio, pur in presenza di più attività previste come meritevoli (es. religione + certificazioni esterne)
  Sul sito web sarà inserito il progetto delle Attività Alternative che viene proposto quest’anno e che costituirà   il programma  quinquennale per gli studenti che opereranno la scelta in tal senso.
